MERCOLEDÌ 10 FEBBRAIO – V SETTIMANA T. O.
PRIMA LETTURA

Dell’albero della conoscenza del bene e del male non devi mangiare, perché, nel giorno in cui tu ne mangerai, certamente dovrai morire.
L’uomo non solo è stato creato ad immagine e a somiglianza del suo Dio, Signore, Creatore, Padre della sua vita, se l’uomo vuole vivere secondo la sua natura creata, deve rimanere perennemente dalla volontà del suo Creatore, obbedendo ad ogni sua Parola. Nell’obbedienza è la vita, nella disobbedienza è la morte. 
È giusto che tutti sappiamo che la morte sarà sempre il frutto della disobbedienza, del non ascolto. L’uomo può anche non credere. Può anche credere il contrario di ciò che dice la Parola.

Quando la Parola viene trasgredita il frutto sarà sempre di morte. Dalla disobbedienza della Parola mai potrà nascere la vita.

Oggi invece cosa si predica e cosa si annuncia? Che la vita è dalla disobbedienza e anche l’amore. Anzi che la disobbedienza genera vita, produce vero amore, dona dignità all’uomo.

Si va ancora ben oltre. Molti oggi predicano che la disobbedienza è un diritto dell’uomo e questo diritto gli deve essere riconosciuto per legge.

Si possono anche dichiarare tutte le disobbedienza alla Parola del Signore e alla stessa natura dell’uomo un diritto, ma la Parola e la natura non obbediscono alla volontà dell’uomo e alla sua falsa legge o ai suoi falsi diritti. La Parola di Dio e la natura obbediscono solo a se stesse.

Si obbedisce alla Parola e alla natura, si produce vita. Non si obbedisce, si produce morte, morte per sé e morte per gli altri.  La morte e la vita sono nelle mani dell’uomo. Se sceglie la vita avrà vita, se sceglie la morte, avrà morte.
Falsi, bugiardi, menzogneri, nemici degli uomini sono tutti coloro che oggi gridano che la disobbedienza alla Parola e alla natura produce vita.

Che si neghi la Parola di Dio potrebbe essere anche comprensibile. Che non si veda la morte prodotta dalla disobbedienza, questa è vera cecità.

Di compie per costoro la Parola di Gesù: “Lasciateli stare! Sono ciechi e guide di ciechi. E quando un cieco guida un altro cieco, tutti e due cadranno in un fosso (Mt 15,14),

Si compie la profezia di Isaia: “Chi è cieco, se non il mio servo? Chi è sordo come il messaggero che io invio? Chi è cieco come il mio privilegiato? Chi è cieco come il servo del Signore? Hai visto molte cose, ma senza farvi attenzione, hai aperto gli orecchi, ma senza sentire (Is 42,19-20). 
Ecco quanto il Siracide rivela all’uomo:
Non dire: «A causa del Signore sono venuto meno»,  perché egli non fa quello che detesta.  Non dire: «Egli mi ha tratto in errore», perché non ha bisogno di un peccatore. Il Signore odia ogni abominio: esso non è amato da quelli che lo temono.

Da principio Dio creò l’uomo e lo lasciò in balìa del suo proprio volere. Se tu vuoi, puoi osservare i comandamenti; l’essere fedele dipende dalla tua buona volontà.  Egli ti ha posto davanti fuoco e acqua: là dove vuoi tendi la tua mano. Davanti agli uomini stanno la vita e la morte: a ognuno sarà dato ciò che a lui piacerà.

Grande infatti è la sapienza del Signore;  forte e potente, egli vede ogni cosa. I suoi occhi sono su coloro che lo temono, egli conosce ogni opera degli uomini. A nessuno ha comandato di essere empio e a nessuno ha dato il permesso di peccare (Sir 15,11-20). 

LEGGIAMO Gen 2,4b-9.15-17
Nel giorno in cui il Signore Dio fece la terra e il cielo nessun cespuglio campestre era sulla terra, nessuna erba campestre era spuntata, perché il Signore Dio non aveva fatto piovere sulla terra e non c’era uomo che lavorasse il suolo, ma una polla d’acqua sgorgava dalla terra e irrigava tutto il suolo. 

Allora il Signore Dio plasmò l’uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita e l’uomo divenne un essere vivente. Poi il Signore Dio piantò un giardino in Eden, a oriente, e vi collocò l’uomo che aveva plasmato.  Il Signore Dio fece germogliare dal suolo ogni sorta di alberi graditi alla vista e buoni da mangiare, e l’albero della vita in mezzo al giardino e l’albero della conoscenza del bene e del male.  Il Signore Dio prese l’uomo e lo pose nel giardino di Eden, perché lo coltivasse e lo custodisse.

Il Signore Dio diede questo comando all’uomo: «Tu potrai mangiare di tutti gli alberi del giardino, ma dell’albero della conoscenza del bene e del male non devi mangiare, perché, nel giorno in cui tu ne mangerai, certamente dovrai morire».
Solo la Parola del Signore è legge di libertà e di vita.  Ogni disobbedienza alla Parola del Signore è generatrice di infinite schiavitù. 
Lo sapete, fratelli miei carissimi: ognuno sia pronto ad ascoltare, lento a parlare e lento all’ira. Infatti l’ira dell’uomo non compie ciò che è giusto davanti a Dio.  Perciò liberatevi da ogni impurità e da ogni eccesso di malizia, accogliete con docilità la Parola che è stata piantata in voi e può portarvi alla salvezza. 
Siate di quelli che mettono in pratica la Parola, e non ascoltatori soltanto, illudendo voi stessi; perché, se uno ascolta la Parola e non la mette in pratica, costui somiglia a un uomo che guarda il proprio volto allo specchio: appena si è guardato, se ne va, e subito dimentica come era. 
Chi invece fissa lo sguardo sulla legge perfetta, la legge della libertà, e le resta fedele, non come un ascoltatore smemorato ma come uno che la mette in pratica, questi troverà la sua felicità nel praticarla (Gc 1,19-25). 

La libertà è dalla fedeltà alla verità contenuta nella Parola del Signore. Si esce dalla Parola, si disobbedisce ad essa si cade nella schiavitù del peccato, della morte, del principe di questo mondo. 
A queste sue parole, molti credettero in lui. Gesù allora disse a quei Giudei che gli avevano creduto: «Se rimanete nella mia parola, siete davvero miei discepoli; conoscerete la verità e la verità vi farà liberi». 

Gli risposero: «Noi siamo discendenti di Abramo e non siamo mai stati schiavi di nessuno. Come puoi dire: “Diventerete liberi”?». Gesù rispose loro: «In verità, in verità io vi dico: chiunque commette il peccato è schiavo del peccato. Ora, lo schiavo non resta per sempre nella casa; il figlio vi resta per sempre. Se dunque il Figlio vi farà liberi, sarete liberi davvero. 

So che siete discendenti di Abramo. Ma intanto cercate di uccidermi perché la mia parola non trova accoglienza in voi. Io dico quello che ho visto presso il Padre; anche voi dunque fate quello che avete ascoltato dal padre vostro». 

Gli risposero: «Il padre nostro è Abramo». Disse loro Gesù: «Se foste figli di Abramo, fareste le opere di Abramo.
 Ora invece voi cercate di uccidere me, un uomo che vi ha detto la verità udita da Dio. Questo, Abramo non l’ha fatto. Voi fate le opere del padre vostro». Gli risposero allora: «Noi non siamo nati da prostituzione; abbiamo un solo padre: Dio!». 

Disse loro Gesù: «Se Dio fosse vostro padre, mi amereste, perché da Dio sono uscito e vengo; non sono venuto da me stesso, ma lui mi ha mandato.
 Per quale motivo non comprendete il mio linguaggio? Perché non potete dare ascolto alla mia parola. Voi avete per padre il diavolo e volete compiere i desideri del padre vostro. 
Egli era omicida fin da principio e non stava saldo nella verità, perché in lui non c’è verità. Quando dice il falso, dice ciò che è suo, perché è menzognero e padre della menzogna. A me, invece, voi non credete, perché dico la verità. 

Chi di voi può dimostrare che ho peccato? Se dico la verità, perché non mi credete? Chi è da Dio ascolta le parole di Dio. Per questo voi non ascoltate: perché non siete da Dio» (Gv 8,30-47).
La Parola del Signore è infallibilmente vera. Nella fede e nell’obbedienza ad essa, produciamo libertà e ogni altro bene. Nella disobbedienza ad essa, sempre si produce un frutto di morte. 
Vale la pena ricordare quanto rivela Cristo Signore nel Vangelo secondo Giovanni: “E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna. 

Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. 
Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio. 

E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno amato più le tenebre che la luce, perché le loro opere erano malvagie. Chiunque infatti fa il male, odia la luce, e non viene alla luce perché le sue opere non vengano riprovate. 
Invece chi fa la verità viene verso la luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio» (Gv 3,14-21). 

Urge che tutti ci convinciamo: la Parola di Dio è vita. La disobbedienza ad essa è morte e ogni schiavitù. La storia testimonia che ogni Parola di Dio è provata con il fuoco. Essa si compie sempre. 
LETTURA DEL  VANGELO
Dal di dentro infatti, cioè dal cuore degli uomini, escono i propositi di male: impurità, furti, omicidi, adultèri, avidità, malvagità, inganno, dissolutezza, invidia, calunnia, superbia, stoltezza.
Sui cibi ecco la regola di saggezza data dal Siracide: 

Principio di ogni opera è la parola, prima di ogni azione c’è la riflessione. Radice di ogni mutamento è il cuore, da cui derivano quattro scelte: bene e male, vita e morte, ma su tutto domina sempre la lingua.

Figlio, per tutta la tua vita esamina te stesso, vedi quello che ti nuoce e non concedertelo. Difatti non tutto conviene a tutti e non tutti approvano ogni cosa.

Non essere ingordo per qualsiasi ghiottoneria e non ti gettare sulle vivande, perché l’abuso dei cibi causa malattie e l’ingordigia provoca le coliche.

Molti sono morti per ingordigia, chi invece si controlla vivrà a lungo (Sir 37,16-18.27-31). 

Il cuore invece, colpito e infettato dal peccato, può essere solo ricreato. Chi può e deve crearlo nuovo è solo Lui, lo Spirito del Signore.
Ecco ora alcune verità rivelate sul cuore dallo Spirito Santo per bocca dei suoi profeti.

Niente è più infido del cuore e difficilmente guarisce! Chi lo può conoscere? Io, il Signore, scruto la mente e saggio i cuori, per dare a ciascuno secondo la sua condotta, secondo il frutto delle sue azioni (Ger 17,8-10).

Le labbra degli stolti raccontano sciocchezze, ma le parole dei prudenti sono pesate sulla bilancia. Il cuore degli stolti sta sulla loro bocca, mentre bocca dei saggi è il loro cuore (Sir 21,25-26). 
Più di ogni cosa degna di cura custodisci il tuo cuore, perché da esso sgorga la vita. Tieni lontano da te la bocca bugiarda e allontana da te le labbra perverse. I tuoi occhi guardino sempre in avanti e le tue pupille mirino diritto davanti a te. 

Bada alla strada dove metti il piede e tutte le tue vie siano sicure. Non deviare né a destra né a sinistra, tieni lontano dal male il tuo piede (Pr 4,23-27).

Oracolo del peccato nel cuore del malvagio: non c’è paura di Dio davanti ai suoi occhi; perché egli s’illude con se stesso, davanti ai suoi occhi, nel non trovare la sua colpa e odiarla.

Le sue parole sono cattiveria e inganno, rifiuta di capire, di compiere il bene. Trama cattiveria nel suo letto, si ostina su vie non buone, non respinge il male (Sal 36,2-5). 
Ascolta, o Dio, la voce del mio lamento, dal terrore del nemico proteggi la mia vita. Tienimi lontano dal complotto dei malvagi, dal tumulto di chi opera il male.

Affilano la loro lingua come spada, scagliano come frecce parole amare per colpire di nascosto l’innocente; lo colpiscono all’improvviso e non hanno timore.

Si ostinano a fare il male, progettano di nascondere tranelli; dicono: «Chi potrà vederli?». Tramano delitti, attuano le trame che hanno ordito; l’intimo dell’uomo e il suo cuore: un abisso! (Sal 64,2-7). 

Un uomo che non governa il suo cuore è come una nave senza timone. Come la nave è in balia delle onde del mare, così l’uomo è in balia del peccato. Si abbandona ad ogni trasgressione. 
Il peccato è vera morte del cuore. Una volta che il cuore è morto, non può essere neanche più risuscitato. Esso va nuovamente creato.

LEGGIAMO IL TESTO DI Mc 7,14-23
Chiamata di nuovo la folla, diceva loro: «Ascoltatemi tutti e comprendete bene! 

Non c’è nulla fuori dell’uomo che, entrando in lui, possa renderlo impuro. Ma sono le cose che escono dall’uomo a renderlo impuro».
Quando entrò in una casa, lontano dalla folla, i suoi discepoli lo interrogavano sulla parabola. 

E disse loro: «Così neanche voi siete capaci di comprendere? Non capite che tutto ciò che entra nell’uomo dal di fuori non può renderlo impuro, perché non gli entra nel cuore ma nel ventre e va nella fogna?». Così rendeva puri tutti gli alimenti. 

E diceva: «Ciò che esce dall’uomo è quello che rende impuro l’uomo. Dal di dentro infatti, cioè dal cuore degli uomini, escono i propositi di male: impurità, furti, omicidi, adultèri, avidità, malvagità, inganno, dissolutezza, invidia, calunnia, superbia, stoltezza. 

Tutte queste cose cattive vengono fuori dall’interno e rendono impuro l’uomo».
Davide vive il suo cuore morto. Chiese al Signore che gliene creasse uno nuovo. Il cuore nuovo è solo per creazione del Signore. 
Aspergimi con rami d’issòpo e sarò puro; lavami e sarò più bianco della neve. Fammi sentire gioia e letizia: esulteranno le ossa che hai spezzato.

Distogli lo sguardo dai miei peccati, cancella tutte le mie colpe. Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova in me uno spirito saldo (Sal 51,9-12). 

Il Signore vede i figli del suo popolo con il cuore di pietra. Promette loro di togliere il cuore di pietra e al suo posto mettere un cuore di carne capace di amare. 
Darò loro un cuore nuovo, uno spirito nuovo metterò dentro di loro. Toglierò dal loro petto il cuore di pietra, darò loro un cuore di carne, perché seguano le mie leggi, osservino le mie norme e le mettano in pratica: saranno il mio popolo e io sarò il loro Dio. 

Ma su coloro che seguono con il cuore i loro idoli e i loro abomini farò ricadere la loro condotta». Oracolo del Signore Dio (Ez 11,19-21). 
Convertitevi e desistete da tutte le vostre iniquità, e l’iniquità non sarà più causa della vostra rovina. Liberatevi da tutte le iniquità commesse e formatevi un cuore nuovo e uno spirito nuovo. Perché volete morire, o casa d’Israele? Io non godo della morte di chi muore. Oracolo del Signore Dio. Convertitevi e vivrete (Ez 18,30-32). 
Vi prenderò dalle nazioni, vi radunerò da ogni terra e vi condurrò sul vostro suolo. Vi aspergerò con acqua pura e sarete purificati; io vi purificherò da tutte le vostre impurità e da tutti i vostri idoli, vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo, toglierò da voi il cuore di pietra e vi darò un cuore di carne. 

Porrò il mio spirito dentro di voi e vi farò vivere secondo le mie leggi e vi farò osservare e mettere in pratica le mie norme. Abiterete nella terra che io diedi ai vostri padri; voi sarete il mio popolo e io sarò il vostro Dio. 

Vi libererò da tutte le vostre impurità: chiamerò il grano e lo moltiplicherò e non vi manderò più la carestia. Moltiplicherò i frutti degli alberi e il prodotto dei campi, perché non soffriate più la vergogna della fame fra le nazioni. 

Vi ricorderete della vostra cattiva condotta e delle vostre azioni che non erano buone e proverete disgusto di voi stessi per le vostre iniquità e i vostri abomini. 

Non per riguardo a voi io agisco – oracolo del Signore Dio –, sappiatelo bene. Vergognatevi e arrossite della vostra condotta, o casa d’Israele (Ez 36,24-32). 

La Nuova Alleanza sarà stipulata sul cuore nuovo dell’uomo. Su questo cuore nuovo il Signore scriverà la sua legge:
Ecco, verranno giorni – oracolo del Signore –, nei quali con la casa d’Israele e con la casa di Giuda concluderò un’alleanza nuova. Non sarà come l’alleanza che ho concluso con i loro padri, quando li presi per mano per farli uscire dalla terra d’Egitto, alleanza che essi hanno infranto, benché io fossi loro Signore. Oracolo del Signore. 

Questa sarà l’alleanza che concluderò con la casa d’Israele dopo quei giorni – oracolo del Signore –: porrò la mia legge dentro di loro, la scriverò sul loro cuore. Allora io sarò il loro Dio ed essi saranno il mio popolo. 

Non dovranno più istruirsi l’un l’altro, dicendo: “Conoscete il Signore”, perché tutti mi conosceranno, dal più piccolo al più grande – oracolo del Signore –, poiché io perdonerò la loro iniquità e non ricorderò più il loro peccato» (Ger 31,31-34). 

Oggi tutti vedono i frutti prodotti dal cuore di peccato, cuore morto, cuore difficilmente governabile e tuttavia si ostinano a pensare che ogni uomo da se stesso possa farsi un cuore nuovo e che tutto dipenda dalla sua volontà.
Se tutto dipendesse dalla nostra volontà non avremmo bisogno né di Dio Padre, né di Cristo Gesù Redentore nostro, né dello Spirito Santo, Creatore del cuore nuovo.

Chi ha rinnegato il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo non è però l’uomo che non conosce il suo Signore, il suo Creatore e Dio. Chi lo ha rinegato è proprio il cristiano.
È il cristiano oggi che propone vie per la costruzione di una società nuova, escludendo colui per il quale tutto questo è possibile.

È in Cristo, per Cristo, con Cristo, che il Padre, per opera del suo Santo Spirito può togliere il cuore di pietra e al suo posto mettere il cuore di carne. Se Cristo viene rinnegato, l’uomo si condanna a vivere una vita di morte con il suo cuore morto.

Qualcuno potrebbe anche non credere nella Parola della Scrittura. Che non creda. Che rimanga nella sua incredulità.

La storia sempre gli attesterà che senza Cristo nessun cuore nuovo sarà mai fatto e l’uomo continuerà a vivere con il suo cuore morto, cuore che produce: “propositi di male: impurità, furti, omicidi, adultèri, avidità, malvagità, inganno, dissolutezza, invidia, calunnia, superbia, stoltezza”.
Cuore che produce: “fornicazione, impurità, dissolutezza, idolatria, stregonerie, inimicizie, discordia, gelosia, dissensi, divisioni, fazioni, invidie, ubriachezze, orge e cose del genere” (Gal 5,19-21).

Cuore che produce uomini: “ iniqui e ribelli, empi e peccatori, sacrìleghi e  profanatori, parricidi e matricidi, assassini, fornicatori, sodomiti, mercanti di uomini,  bugiardi,  spergiuri” (1Tm 1,9-10).

Si può anche rifiutare Cristo Signore, lo si rifiuti pure. Sappia però l’uomo che il suo cuore farà di lui un uomo non governato dal bene, ma dominato e schiavizzato dal male.

La storia non inganna, non mente, non illude. La storia è purissima verità che nessuno mai può contraddire.

Adamo non ha creduto nella Parola del Signore. Si è voluto fare Dio, uguale a Lui. All’istante la storia gli ha attestato che lui è un Dio di morte, non un Dio di vita. Oggi la storia ci sta attestando che siano Dèi di morte, di disperazione, di tenebre, non Dèi di vita, non di speranza, non di luce. 

Madre di Dio, Donna dal cuore purissimo, immacolato, sempre colmo di grazia e di Spirito Santo, viene in nostro aiuto.
Ottienici la grazia di credere che solo in Cristo, con Cristo, per Cristo lo Spirito Santo toglierà dal nostro petto il cuore di pietra e al suo posto metterà un cuore di carne, il cuore di Cristo Gesù, perché amiamo come Lui ha amato e crediamo come Lui ha creduto. Amen.
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